LA GRANDE TRUFFA 

Ogni tanto, ma con discreta regolarità, veniamo informati, dai “sacerdoti” di turno, che è arrivata la crisi, che l'economia ristagna, che l'inflazione galoppa, che la disoccupazione cresce, che il P.I.L. non sta tanto bene e si muove faticosamente...

Con voce neutra ed imperturbabile, degna di un membro della scuola stoica che ha finalmente raggiunto l'agognata apatia, si afferma che l'economia è in crisi, con la stessa olimpica serenità con cui si annuncia l'arrivo di una nevicata o  di una forte ondata di caldo che giunge dall'Africa...

Come se ci trovassimo di fronte a fenomeni fisici e meccanici inesorabili ed inevitabili, come l'invecchiamento o l'arrivo del Natale.

Come se esistesse uno spazio concreto e fisicamente reale chiamato “mercato”, governato da divinità severe ma giuste, mosso da leggi fisiche ineluttabili pari alla legge di gravità o alle leggi della dinamica e della propagazione del calore...

Adesso, però, dotati di normale buon senso, interroghiamo noi stessi e chiediamoci cos'è la crisi in sé e per sé.

Nel linguaggio comune il termine “crisi” indica il deterioramento della situazione esistente, un momento di rottura nel funzionamento di un sistema, una svolta improvvisa e non prevista nel modulo normale.

La cultura medioevale non conosceva la parola crisi: il vocabolo latino “crisis”, deriva dal greco “krisis” (=scelta/decisione) usata dalla medicina colta per indicare la fase acuta, critica di una malattia.

La cultura tardo-medioevale di fronte alla crisi demografica causata dalla peste nera del '300 cercava di ricondurre il fatto a fenomeni imperscrutabili quali l'influsso degli astri, il peccato, l'ira divina.

Mi sembra che noi, oggi, non ci siamo allontanati molto da questi paradigmi, ovvero anche noi, con una generosa dose di ingenuità ci relazioniamo a questi fenomeni con inesorabile e malinconica rassegnazione come nell' inferno dantesco quando Virgilio annuncia: “ Vuolsi  così colà dove si puote ciò che si vuole  e più non dimandare “ .

E invece penso che adesso sia venuto il tempo di .”dimandare” a noi stessi e alla nostra intelligenza :”ma cos'è questa maledetta crisi,da dove nasce,come si manifesta, da quale pentolone malefico fuoriesce?”

Riflettiamo.

Gli elementi base dell'economia reale sono la produzione e il consumo.

Si è forse abbassata la capacità di produrre patate, carote, grano, automobili e vestiti?

No, anzi al contrario, grazie ai supporti tecnologici siamo in grado di produrre molto di più che nel passato.

Ci troviamo forse di fronte ad una crisi demografica, dove alla diminuzione del numero degli uomini corrisponde un calo della domanda sul mercato ed un conseguente abbassamento dei prezzi?

No, la crescita demografica (sette miliardi di persone) finanzia una domanda sempre più alta di bene, servizi e risorse.

E allora? A questo punto dovremmo concludere che l'economia reale gode di buona salute, che gli ingredienti base sono in ordine e che la tribù umana è nelle condizioni di prosperare e crescere con serena tranquillità.

Invece non è così: chiudiamo le fabbriche, un quarto dei giovani non trova lavoro, cresce il numero dei disperati, senza “né arte né parte”, che faticano a mettere insieme il pranzo con la cena.

Come se, divinità dispettose e malvagie giocassero con l'umano mondo creando difficoltà e imprevisti dagli esiti drammatici.

Giusto per combattere la noia e divertirsi per un po' osservando le nostre capriole esistenziali.

Se però vogliamo evitare letture metafisiche, mitologiche e teologiche di questo problema, penso che dobbiamo cercare altrove la risposta, per comprendere che non c'è nulla di straordinario e magico in quanto avviene.

Proviamo a farlo...

IL DENARO

La nascita del denaro rappresenta nella storia umana un gioiello,una trovata paragonabile all'invenzione dei numeri o alla scoperta della ruota.

Un colpo di genio  che ci permette di passare dall'economia del baratto e del dono o all'economia di scambio.

Pensiamo alla fatica e all'ansia di chi usciva al mattino con un sacco di frumento cercando qualcuno che avesse bisogno di frumento e possedesse della tela,che a lui mancava,da barattare.

Come accordarsi sulla quantità? Quanti Kg di frumento bisogna dare per un metro di tela?

Ma ecco che l'intelligenza umana si mette al lavoro ed inventa un simbolo astratto dotato di un valore quantitativo convenzionale che può magicamente trasformarsi in ciò che desideriamo e di cui abbiamo bisogno. 

Come un jolly, che può rimpiazzare qualsiasi altra carta del mazzo,uno strumento simbolico che di volta in volta può essere pane, scarpe, vestiti.

Che pensiero geniale!

L'umanità che da nomade era diventata stanziale,da raccoglitrice e cacciatrice, agricola aveva trovato una splendida ed intelligente soluzione per facilitare gli scambi.

Un simbolo che poteva trasformarsi nella risorsa  di cui il nostro proto genitore abbisognava.

Mettiamoci d'accordo tra noi, da adesso in poi useremo quel convenzionale simbolo come forma di pagamento, sia esso conchiglie, tondino di metallo, sale o palline di terracotta. Bingo! 

Avevamo risolto un bel  problema.

La tradizione vuole che sia stato il re della Lidia,Gige, antenato del famoso Creso,a coniare la prima  moneta -elektron- un miscuglio d'oro e d'argento. Qui comincia, più o meno, nell'ottavo secolo  A. C. la storia della moneta.

Risparmio adesso a voi, affaticati e simpatici lettori ,una storia della moneta nell'età antica,classica e medioevale ( un po' di edonismo perbacco!) e trasportiamoci nei primi secoli dell'età moderna.

Le banche

In un film di indubbio fascino, “Tempi moderni, Charlie Chaplin interpreta l'operaio che nel primo novecento, con l'introduzione della catena di montaggio, viene, inghiottito dalla macchina.

 Simbolo  questo del rovesciamento del rapporto uomo-macchina, dove lo strumento è diventato l'attore principale e l'uomo una variabile trascurabile.

 Oggi assistiamo ad un ulteriore metamorfosi, in quanto i padroni del denaro, inghiottono sia le fabbriche che gli uomini: ulteriore metastasi di un fenomeno cancerogeno complesso e disumanizzante.

Se nell' 800  Marx denunciava l'alienazione operaia nelle fabbriche, oggi dobbiamo parlare di alienazione radicale, totale, per tutti noi all' interno di sistemi sociali che noi stessi abbiamo costruito, o lasciato costruire, che, giornalmente con riti cannibaleschi, divora gli individui stritolandoli con i sistemi finanziari.

Ma come è possibile che il formicaio uccida le formiche che lo compongono?

Che foresta  è quella che nega ai singoli alberi il diritto ad una vita normale e dignitosa?

Come è potuta avvenire questa incredibile follia, l'edificazione della moderna società, dove l'uomo rifiuta l'umanità,una malvagia applicazione delle leggi Darwiniane inflitta agli individui?

Abbiamo creato tutti assieme una gigantesca tribù dove per sopravvivere bisogna evadere, stordirsi con l'alcol, le droghe, il rumore, dove metà umanità impazzisce  per dei nerboruti giovanotti che in mutande sospingono un pezzo di cuoio rotondo su un prato verde e l'altra metà si scioglie di fronte ad attricette e giovani bellimbusti dove dominante è, per lo più, l'elemento anatomico.

Proviamo a trovare una risposta che ci permetta di capire, perchè senza una corretta diagnosi non c'è spazio per una efficace terapia.

Per capire quello che succede bisogna tornare indietro nel tempo:

1694 in Inghilterra, nasce la Bank of England, durante il regno di Guglielmo d 'Orange. 

Dopo questo primo fatto, nel giro di due secoli  in quasi tutta l'Europa si sviluppano strutture analoghe, dalla Francia all'Olanda.

In Italia la Banca Nazionale nasce nel 1893.

Nel 1926 il regime fascista  riserva alla Banca d'Italia l'esclusiva di emettere valuta, di zecca di stato.

Il pensiero ingenuo, pensa che le Banche Centrali ( oggi riunificate nella B.C.E.) siano gambe particolari dello stato, emanazioni della sovranità nazionale.

Primo gravissimo errore: ben comprensibile del resto!  

Ammesso che la massaia d'Ovada e il pastore abruzzese un giorno decidano di voler saperne di più, su questi argomenti vige una cortina del silenzio impenetrabile e i maggiordomi e i ciambellani del Palazzo ben si guardano dallo sfiorare l'argomento, pena severissimi anatemi da parte dei veri direttori d'orchestra che dietro le quinte decidono di che cosa si può e non si può parlare, cosa deve essere conosciuto,cosa no!

Gravissima responsabilità morale in ciò ha la nostra rappresentanza politica che su queste problematiche non ha, quasi mai, acceso il dibattito e richiamato l'attenzione pubblica. 

Voglio sperare che ciò sia dovuto più ad ignoranza che non a malafede ( “spes ultima Dea” ).

Primo gravissimo errore dicevamo, ma perchè?

Le banche centrali sono strutture private controllate da gruppi bancari  ed assicurativi.

I soci proprietari ed azionisti della Banca d'Italia sono al 85% banche private ed al 10% assicurazioni, anche esse private. 

Hai capito bene, gruppi privati hanno il totale controllo sull'emissione del denaro! E notoriamente questi individui non sono francescani pauperistici  né  carmelitane scalze!

Vediamo adesso, con calma, cosa succede quando un paese ha bisogno di moneta?

Il che vuol dire di chi è il denaro che viene stampato? 

Chi possiede la sovranità monetaria?

Concentratevi al meglio: il peccato originale, l'inizio della metastasi, il big bang è nelle prossime righe.

Ricordatevi, per adesso, che le banche centrali, la banca europea, sono  enti privati, con un  loro governatore e con  un proprio, inscindibile,consiglio d'amministrazione.

Questo è molto, molto importante!

Lo stato ha bisogno di denaro per pagare stipendi e pensioni. Cosa fa?

Si rivolge alla banca centrale.

La  banca, da buona  tipografa,  stampa 10 biglietti da 100 euro.

Valore nominale del denaro stampato = 1.000 euro (10 banconote  da 100 euro l'una).

Quanto spende la banca per produrre questa carta moneta?

Dieci centesimi, complessivi per carta e inchiostro.

Cosa succede adesso?

Attenti!

La banca consegna un bene che vale 10 centesimi (valore intrinseco),e che ha un valore nominale di 1.000 €..

In una situazione normale la Stato pagherebbe 10 centesimi (valore reale del prodotto consegnato ).

E invece......

LO STATO RICONOSCE  ALLA BANCA UN DEBITO DI 1.000 €  

Bingo!! La produzione dal nulla della ricchezza. 

Altro che il Dio della genesi che dal nulla crea l'universo, la luce, i mari, tutto l'esistente.

I banchieri hanno trovato il modo di creare ricchezza con la tipografia.

Fantastico!!!

Adesso cosa succede?

Lo stato ha riconosciuto alla banca centrale un debito di 1.000 € per un bene che vale quasi niente.

Come si comporta da qui in avanti lo stato?

METTE I 1.000 € A DEBITO PUBBLICO.

Per restituirli emette  B.O.T.  e  C.C.T.  o quanto altro che vende ai privati, impegnandosi a restituire il debito in tempi prefissati (capitale + interessi ).

Quando questi B.O.T.  / C.C.T.  andranno a scadenza  lo stato né emetterà altri per pagare il debito contratto con i privati, con un altro debito superiore perchè adesso deve restituire nuovi  prestiti e maggiori interessi..

E cosi via per tutti i secoli dei secoli.

Hai capito come funziona la moltiplicazione del pane e dei pesci?

In sintesi il denaro si spoglia del suo valore intrinseco e indossa il valore nominalmente assegnatogli.

Un simpatico paragone per capire meglio:

un tipografo stampa i biglietti per la partita di calcio Torino-Sampdoria facendo un lavoro che vale 100 €. Ha stampato 1.000 biglietti che verranno venduti a 20 € l'uno. Quando li consegna  presenta una fattura di 20.000 € (1.000 per 20).

 Il tipografo  verrebbe impacchettato e portato nella più vicina casa  per malattie mentali gravi.

Nel caso dei banchieri invece lo stato accetta che la richiesta sia legittima e legalmente  fondata.

Basta  fare una legge che dichiara che ciò è legale perchè poi lo sia!

Come quando nel 1938 l'Italia fascista varò le  leggi razziali, e poi diventava legale  rifiutare l'ingresso nelle scuole dei bambini ebrei. Il fatto che fosse legale, nulla toglie, che fosse una legge folle e criminale. Le leggi che governano  l'emissione del denaro hanno la stessa follia e criminalità.

Questo spiega un po' di cose, ma andiamo con ordine.

Ricapitolo per l'ultima volta: deformazione di noi insegnanti ripetere più volte, con parole diverse, per essere tranquilli che anche i cuccioli più svagati e disattenti afferrino il messaggio.

1) Lo Stato ha bisogno di  100 milioni di euro.

2) Emette B.O.T. per 100 milioni di euro.

3) La Banca Centrale li acquista pagandoli con euro emessi per questo a bassissimo costo.

4) Lo Stato adesso ha un debito di 100 milioni di euro  con  la banca  centrale che ha speso qualche centesimo per un po' di carta ed inchiostro.

5) Adesso la Banca Centrale vende ad altre banche questi 100 milioni di euro e incassa realmente il ricavato che poi gira a beneficio dei suoi azionisti.

6) Lo Stato, usando le tasse versate dalla comunità, paga a scadenza, con gli interessi, i B.O.T.

7) Così il debito pubblico, trionfalmente, continua a crescere e i tipografi del denaro , si comprano la decima villa al mare, il panfilo, l' isolotto nei Caraibi  e i pensionati e i lavoratori campano  con quattro soldi. Il  tutto intervallato dagli annunci  dei sacrestani dell'informazione che ricordano, a tutti noi che l'economia va male, che il P.I.L. non  cresce, che il mercato giudica e punisce,che bisogna fare sacrifici....

Senza rendercene conto, abbiamo dato dignità fisica a meccanismi  e sistemi di funzionamento trasformandole in “ res” autentiche dotate di vita propria.

Lo sapevi,tu che leggi,che lo Stato incassa con il prelievo fiscale più di quanto spende per l' ordinaria amministrazione?

In una situazione familiare normale ci stropicceremo soddisfatti le mani, perchè ciò significa che c'è risparmio, in casa entrano più soldi di quanto ne escono.

Ma in questo caso no!

Il debito pubblico continua a crescere, come il Leviatano biblico, a prescindere dalle tasse che, annualmente, tutti noi versiamo con generosa dabbenaggine.

Che strano ! Già dimenticavo, cresce, perchè contabilizziamo a debito il valore della carta moneta stampata.

E di qui pensioni basse, salari da fame, poca domanda perchè pochi sono i soldi che si possono spendere, licenziamenti, cassa integrazione, ulteriore calo della domanda perchè siamo tutti, ogni giorno un po' più poveri. 

E così via....

E tutto questo avviene non perchè lo decidono gli Dei dell'Olimpo o perchè cosi vogliono le leggi eterne ed immutabili del Mercato, ma invece per ingrassare, in misura smodata una piccola  percentuale del  umano  formicaio.

L' 1% dell'umanità che oggi possiede il 50% della  ricchezza planetaria.

Allegria!!!

Ma l' importante è che di questo oggi non si parli!

Poderosi  muri di gomma difendono oggi questo ignobile trucco, permettendo così ad una piccola oligarchia di vivere  come dei faraoni.

E poi, se ce ne fosse bisogno, c'è sempre il campionato di calcio, la formula uno, l' isola dei famosi, nuovi e vecchi oppiacei per stordire e distrarre il gregge belante.

Questo è solo il motore centrale della grande truffa. Poi esistono ulteriori criminali meccanismi a cascata, figli minori, peccati veniali di questo colossale raggiro.

Ma di questo ne possiamo parlare a voce un giorno o l'altro.

Cosa possiamo fare?

Riprenderci la sovranità monetaria: il denaro che si stampa è del paese  non è  del tipografo banchiere. Una semplice legge che reciti che il denaro è del popolo e di nessun altro.

Nel corso dei secoli  ci sono stati alcuni casi esemplari di sovranità monetaria nazionale poi ricondotti all'ovile dell'obbedienza con guerre, assassini e pressioni di ogni tipo. 

Vedi ad esempio  i coloni del Nord America  prima di dar vita agli  Stati Uniti: questi avevano una moneta propria che era della comunità.

Così i nazisti in Germania negli anni '30.

Così su un isola sulla manica, Guernsey, dove, dopo l'età napoleonica, venne varata una moneta locale di proprietà degli isolani.

In tutti questi casi non esisteva debito pubblico, con le entrate fiscali gli stati finanziavano tranquillamente le spese dei rispettivi paesi.

Adesso vi lascio.

Se lo ritenete opportuno e saggio fate girare tra i vostri conoscenti questo scritto. Grazie!

Se volete parlarne, molti di voi già ben conoscono la porta di casa mia: basta una telefonata ed una chiacchierata  accompagnata da un buon bicchiere di barbera vi attende.

Spero che i molti allievi ed ex a cui cercherò di inviare questo scritto possiedano ancora la  naturale, fisiologica  curiosità  che ci obbliga ad interrogarci e l'indignazione morale che ci chiede di prendere posizione e di combattere il male.

Perchè: “FATTI NON FOSTE A VIVER COME BRUTI.....”

Vi attendo, anche quei fortunati  che non hanno dovuto sopportarmi a scuola.

Un abbraccio   

Paolo Burzio

Via della Chiesa 12

12037, Saluzzo (Cuneo)

Tel. 0175/44770

Potete contattarmi al seguente indirizzo e-mail : burziopaolo@gmail.com
Per maggiori informazioni potete cercare sotto la voce “signoraggio” su internet.

Consiglio anche la lettura di: 

 “Massimo Fini : il denaro sterco del demonio”

Marco Della  Luna e Antonio  Miclavez: “ Euro schiavi”

Savino  Frigiola :”La fabbrica  del debito, dell'usura e della disoccupazione”   

P. S.  se vi capiterà, come a me è capitato, di discutere con qualche zelota  della confraternita,che “ perinde ad cadavere “proverà a sostenere che ciò non può essere, che se fosse così semplice, sarebbe  troppo facile, vi consiglio di non immergervi in discorsi  troppo particolaristici,  se no c'è il rischio di incartarsi in incomprensibili diatribe trinitarie e metafisiche.

Più facile è chiedere: ma se questa non è la verità, spiegami per gentilezza dov'è l'errore, dove è  sbagliato questo ragionamento?

Vi accorgerete che  comincerà a balbettare  ,dicendo che voi non capite, che il discorso è molto più complesso – cosa senz'altro vera – ma non vi  darà risposta alla domanda precedente: dov'è l'errore in questa lettura?

                                                             Provateci e buona fortuna....                                              

